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Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14 – 27,66 
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandona-
to? 

Is 42,1-7; Sal 26; Gv 12,1-11 
Il Signore è mia luce e mia salvezza  

 
Is 49,1-6; Sal 70; Gv 13,21-33.36-38 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua 
salvezza  

Is 50,4-9a; Sal 68; Mt 26,14-25 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi  

 
Es 12,1-14; Sal 115; 1Cor 11,23-26; Gv 13,1-15 
Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza  

Veglia Pasquale: Rm 6,3-11; Sal 117; Mt 28,1-10 
Alleluia, alleluia, alleluia  

 

At 10,34-43; Sal 117; Col 3,1-4; Gv 20,1-9 
(sera: Lc 24,13-35) 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:  
rallegriamoci ed esultiamo 

3 er comprendere il racconto della passione è neces-
sario partire da una domanda che sembra strana: 

perché gli evangelisti hanno raccontato la Passione? I 
primi cristiani infatti erano coscienti che il fatto importan-
te da tramandare ai posteri era la Risurrezione di Gesù. 
Essi si sentono Testimoni della risurrezione e sanno che 
Gesù ci ha salvati soprattutto vincendo la morte con la 
sua Risurrezione. ln base a questo avrebbero potuto con-
siderare la passione come un incidente di percorso, un 
ultimo tentativo del male di opporsi a Gesù, che fortuna-
tamente non aveva avuto conseguenze irrimediabili. ln 
definitiva avrebbero potuto descrivere solo molto som-

mariamente alcuni fatti e non, come è avvenuto, dedicare un ampio spazio nei loro 
vangeli a questi due o tre giorni. Ma fare questo sarebbe stato “tradire” il vero Gesù. 
È infatti “tutto Gesù" che ci ha salvati non soltanto il Gesù glorioso del mattino di Pa-
squa. Gli evangelisti vogliono sfuggire alla tentazione molto umana di sorvolare sul 
dolore e sull'insuccesso per badare soltanto al risultato finale. Per i primi cristiani di-
ventava infatti sempre più chiaro che la gloria della risurrezione era stata costruita 
da Gesù nel dono di sé della passione. La risurrezione non e un episodio, ma costitui-
sce un tutt’uno con la vita di Gesù, che ha nel suo “modo di morire” il suo sigillo e il 

suo coronamento. La passione ò dunque un momen-
to prezioso del messaggio di Gesù, sottolinea 
l`accettazione della realtà e non la fuga da essa. 
Gesù entra nella passione ben sapendo cosa lo 
aspetta, e non come una vittima ignara. 

I 

 

ORE 10.00  
Benedizione delle palme e  
S. Messa in comunione spirituale 
Segui la DIRETTA su FACEBOOK 

 

ORE 18.00 ROSARIO  
Nessuna diretta 

 

ORE 18.00 ROSARIO  
Nessuna diretta 

 

ORE 18.00 ROSARIO  
Nessuna diretta 

 

ORE 17.00  
S. Messa in Coena Domini 
Segui la DIRETTA su FACEBOOK 

 

ORE 16.30  
Celebrazione della Passione del  
Signore e Adorazione della Croce 
Segui la DIRETTA su FACEBOOK 

 

ORE 19.00  
Veglia Pasquale 
Segui la DIRETTA su FACEBOOK 
ORE 09.30  
S. Messa in comunione spirituale 
Segui la DIRETTA su FACEBOOK 
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“P 
er vedere Dio non serve cambiare occhiali o punto di 
osservazione – o cambiare autori teologici che mi inse-
gnano il cammino – bisogna liberare il cuore dai suoi in-

ganni!”. Lo ha esclamato il Papa, nella catechesi dell’udienza 
generale, dedicata alla sesta Beatitudine – “Beati i puri di cuo-
re, perché vedranno Dio” – e trasmessa in diretta streaming dalla biblioteca privata 
del Palazzo apostolico. “Questa strada è l’unica”, ha commentato Francesco a 
braccio: “Questa è una maturazione decisiva: quando ci rendiamo conto che il no-
stro peggior nemico, spesso, è nascosto nel nostro cuore”. “Il tuo volto, Signore, io 
cerco. Non nascondermi il tuo volto”, dice un salmo. “Questo linguaggio”, per il Pa-
pa, “manifesta la sete di una relazione personale con Dio – non meccanica, un po’ 
nebulosa, personale – che anche il libro di Giobbe esprime come segno di un rap-
porto sincero: ‘Io ti conoscevo solo per sentito dire, ma ora i miei occhi ti hanno ve-
duto”. 

nome del Vescovo, di seguito alcune indicazioni e precisazioni inerenti le 
celebrazioni della Settimana Santa, tenendo conto del Decreto del 25 mar-

zo 2020 della Congregazione per il Culto divino e la Disciplina dei Sacramenti - nel 
quale tra l’altro si chiarisce che, nonostante la pandemia, la data della Pasqua 
non può essere rinviata - e delle recenti Indicazioni della Conferenza Episcopale 
Italiana come anche della Nota del Ministero dell'Interno del 27 marzo. 
 

Indicazioni e precisazioni che, anche nei nostri ambiti, tengono conto di tre 
aspetti essenziali, essendo tutte le celebrazioni senza concorso di popolo: 
 

· O
LPSRUWDQ]D�GL�RIIULUH�QHOOH�VFHOWH�GHOOH�FHOHEUD]LRQL��FRPSUHVL�JOL�RUDUL��XQD�WHVWLPR�
QLDQ]D�GL�XQLWj�FRQ�LO�6DQWR�3DGUH�H�FRQ�LO�9HVFRYR�ORFDOH� 

 

· OD�QHFHVVLWj�GD�SDUWH�GHO�9HVFRYR�GL�LQGLFDUH�GHFLVLRQL�FKH�RULHQWLQR�LQ�PRGR�XQLWDULR�
OH�FHOHEUD]LRQL�GHOOD�6HWWLPDQD�6DQWD��HYLWDQGR�LQ�RJQL�PRGR�XQ�³IDL�GD�WH´�ULVFKLRVR�H�
SUREOHPDWLFR� 

 

· /¶LPSRVVLELOLWj�GL�SUHQGHUH�OH�GLVWDQ]H�GDOOR�6WDWR�H�GDOOH�VXH�GLVSRVL]LRQL��DQFKH�TXDQ�
GR�DSSDLRQR�ORQWDQH�GDOOH�HVLJHQ]H�GHOOD�&KLHVD��HYHQWXDOL�SXQWXDOL]]D]LRQL�DQGUDQQR�
IDWWH��PD�LQ�XQ�FRQWHVWR�QRQ�HPHUJHQ]LDOH�FRPH�TXHOOR�DWWXDOH� 

 

Tenendo conto delle restrizioni in atto, il Vescovo dispone che tutte le celebrazioni 
si svolgano a porte chiuse e soltanto nelle Cattedrali e nelle chiese parrocchiali, e 
che accanto al celebrante possa partecipare alle celebrazioni un diacono (se è 
presente in parrocchia...), un lettore, un cantore (che può anche proclamare la 
Parola di Dio), eventualmente un organista e, se è prevista la trasmissione con i 
mezzi di comunicazione, non più di due operatori. 
 

Chiaramente i sacerdoti che hanno due parrocchie sono tenuti a celebrare in 
un’unica chiesa parrocchiale, senza ripetere le celebrazioni nell’altra... 
 

Quando in parrocchia sono presenti le religiose possono partecipare alla celebra-
zione, ricoprendo anche i suddetti ruoli. 
Per tutti è necessario il mantenimento delle distanze e cautele previste in questa 
fase. 

Nello specifico, si stabilisce quanto segue: 
 

 
 

CHIESA CATTEDRALE: si usi la seconda forma prevista dal 
Messale Romano (pag. 120), con una processione all'in-
terno della chiesa con ramo d'ulivo o di palma. 
CHIESE PARROCCHIALI: l'ingresso del Signore in Geru-
salemme viene commemorato in forma semplice (terza 
forma del Messale Romano pag. 121): il sacerdote, giunto all'altare, fa la debita 
riverenza, lo bacia, rivolge il saluto liturgico e legge l’antifona d’ingresso prevista. 
La Messa prosegue al modo solito.                                       continua nella pagina seguente 

 

· GIOVEDI’ SANTO - In via straordinaria i presbiteri hanno la facoltà di celebrare la S. 
Messa in “Coena Domini” senza concorso di popolo (Messale Romano pag. 135). La la-
vanda dei piedi e la processione al termine della celebrazione si omettono: il Santissimo 
viene riposto nel Tabernacolo, rendendolo decoroso con i lumi e con i fiori. 

 

· VENERDI’SANTO - La liturgia della Passione si celebri a ora conveniente secondo quan-
to stabilito dal Messale Romano a pag. 145. Riprendendo l'indicazione del Messale Ro-
mano (“In caso di grave necessità pubblica, l'Ordinario del luogo può permettere o sta-
bilire che si aggiunga una speciale intenzione”, n. 12). Dopo la preghiera universale si 
proceda all'ostensione della croce (si consiglia la prima forma descritta a pag. 152 del 
Messale Romano) e all'adorazione, dove I 'atto di adorazione mediante il bacio sia limi-
tato al solo celebrante. 

 

VEGLIA PASQUALE - Si celebra nella Chiesa Cattedrale e nelle chiese parrocchiali. Si pro-
ceda in questo modo: INIZIO DELLA VEGLIA O LUCERNARIO: si omette l'accensione del 
fuoco, si accende il cero pasquale (da collocare in presbiterio nel luogo conveniente) e, 
omessa la processione, si proclama (o più convenientemente si canta) l'annunzio pasqua-
le (Exultet). 
 

LITURGIA DELLA PAROLA- la lettura della Parola di Dio è parte fondamentale della Ve-
glia. Vengono proposte nove letture (sette dell'Antico Testamento) con le relative orazioni 
e due (Epistola e Vangelo) del Nuovo Testamento. Si ricorda che le letture possono essere 
ridotte in particolari circostanze pastorali - come crediamo sia l’attuale - ma si devono 
proclamare almeno tre letture dell'Antico Testamento (non si ometta mai il cap. 14 dell'E-
sodo) più l'Epistola e il Vangelo (che si proclamano dopo il Gloria). 
 

LITURGIA BATTESIMALE - della liturgia battesimale si conservi solamente la rinnovazione 
delle promesse battesimali (pag. 179 del Messale Romano), il resto si omette (compresa la 
benedizione dell'acqua).  


